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SUPERATO IN ANTICIPO L'OBIETTIVO DI 4 MILIARDI PER LA STAMPA COMUNISTA 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La sottoscrizione per l'Unità s per la starti-
! pa comunista ha raggiunto e superato In 

anticipo l'oblattivo dol 4 miliardi di lire. 
Nella settimana — l'undlceslma dall'inizio 
della campagna — sono stati sottoscritti 
306 milioni 884.330 lire che portano II totale 
della raccolta a 4 miliardi 77 milioni 143.880 
lire, pari al 101.9 per cento dell'obiettivo. 
Rispetto alla stessa data dell'anno scorso 
sono stati raccolti In più 306 milioni 337.750 
lire. L'avere già superato 4 miliardi del
l'obiettivo, mentre è In corso II festival na
zionale dell'Unità, è un nuovo grande suc
cesso politico che premia II lavoro appas
sionato ed entusiasta di centinaia di orga
nizzazioni di partito, di migliala e migliala 

di militanti ed attivisti che con slancio, in 
ogni parte d'Italia, dopo lo splendido ri
sultato elettorale del 15 giugno, sono Impe
gnati ora a rafforzare l legami e a racco
gliere I mezzi finanziari che consentano al 
Partito e al suol organi di Informazione 
di svolgere un ruolo sempre più adeguato 
e rispondente alle nuove necessità politiche 
La sottoscrizione frattanto continua a pie
no ritmo. Alle 31 Federazioni che la setti
mana scorsa avevano raggiunto o superate 
il 100 per cento dell'obiettivo, si sono ag
giunte altre 11 Federazioni: Milano, Co
senza, Sondrio, Padova, Grosseto, Enna, Im
peria, Trieste, Forlì, Ragusa, Piacenza. 

Su una vicenda atroce 
ATTORNO alla vicenda 

terribile di Cristina Maz
zoni si è aperta e si va svi
luppando una discussione 
assai larga e in complesso 
— a noi pare — più attenta 
e concreta che In altre oc
casioni. Nonostante l'orrore 
del crimine, l'impressione è 
che sia nell'opinione pubbli
ca sia sulla stampa meno 
spazio abbia trovato un'emo
tività generica e quindi ste
rile, mentre in maggior mi-
tura che nel passato preval
ga la spinta al ragionamen
to, alla ricerca di cause, mo
di d'intervento, rimedi. Il 
che non può essere certo 
confuso con un atteggiamen
to di freddezza o di rasse
gnazione, ma al contrario 

— se questa impressione è 
giusta — va riferito a un 
più elevato grado di matu
rità collettiva. A questo ha 
probabilmente contribuito i l 
comportamento consapevole 
e civile tenuto in ogni mo
mento, pur nell'angoscia del
l'attesa e poi nella dispera
zione dell'esito tragico, dal 
familiari della vittima. Quel 
solenne silenzio delle mi
gliaia di persone che hanno 
partecipato ai funerali, e 
che le cronache ci descrivo
no in larghissima parte co
stituite da giovani, è una 
prova ulteriore che nel Pae
se cresce la capacità di rac
cogliersi sui propri proble
mi, la volontà di indivi
duarne 1 motivi profondi e 
le soluzioni possibili. 

Proprio per questo pen
siamo sia utile continuare 
a riflettere su quanto è ac
caduto e sta accadendo, co
me del resto abbiamo già 
cercato di fare su queste 
colonne, senza la pretesa di 
giungere a conclusioni glo
bali, data la complessità del 
tema, ma per evitare che il 
dibattito scantoni verso va
cuità qualunquistiche (« sia
mo tutti responsabili >> o 
verso semplificazioni vellei
tarie. 

Sono state avanzate consi
derazioni, per noi assoluta
mente ovvie, circa l'intrin
seca coerenza tra il tipo di 
società nella quale viviamo 
e le manifestazioni di cri
minalità dirette in qualsiasi 
maniera ad arraffare dana
ro. « La violenza è figlia del 
sistema >. E' perfino inutile 
ripetere quanto ci trovi par
tecipi la denuncia d'una or
ganizzazione sociale che por
ta a un cosi abietto sconvol
gimento di valori, che fa 
dell'arricchimento e della 
ostentazione del lusso la mi
sura per la valutazione de
gli uomini. Stanno qui le ra
gioni delle nostre scelte po
litiche e ideali di fondo, sia 
per quanto riguarda in ge
nerale le caratteristiche del
la società capitalistica e del 
modo di vita che essa porta 
con sé, sia per quanto ri
guarda gli aspetti specifici 
dell'ingiustizia e dell'immo
ralità dominanti nel nostro 
Paese. 

EPPURE pensiamo che li
mitarsi a questo pur do

veroso e costante richiamo 
non possa bastare ad acquie
tare la nostra coscienza, e 
che anzi possa condurre, al 
di là delle intenzioni, a una 
sorta di rinuncia all'inter
vento immediato, alla lotta 
altrettanto doverosa contro 
11 dilagare di queste forme 
mostruose di delinquenza 
organizzata. Il movimento 
operaio e democratico non 
può attendere il consegui
mento di quella società di
versa e migliore per la qua
le si batte, ma — come in 
ogni altro campo — ha il 
dovere di agire quotidiana
mente e di avanzare propo
ste per contrastare le conse
guenze aberranti delle strut
ture sociali attuali e degli 
esempi negativi che esse in
ducono. 

Una prima considerazione 
riguarda l'evidente debolez
za e inettitudine, costellata 
di frequenti casi di tolle
ranza e complicità, dell'azio
ne dei pubblici poteri nei 
confronti della criminalità 
organizzata. E' una rete 1 
cui Intrecci con la crimina
lità politica eversiva — che 
è sempre di destra negli 
scopi, nei metodi e nel ri
sultati — sono apparsi più 
volto alla luce del sole e 
contro la quale non si è vo
luto né saputo agire con 
tempestività ed efficienza. 

Non e in alcun modo cre
dibile che in tutti questi 
anni non sia stato possibile 
incidere con efficacia sulle 
« anonime » della violenza e 
del ricatto, sui loro contatti 
con la strategia della ten
sione, sui loro collegamenti 
internazionali. Il primo pro
blema resta pur sempre e 
più che mai quello dell'in
dividuazione e della rapida 
punizione dei colpevoli, dal
ia manovalanza fino ai man

danti, agli organizzatori, ai 
finanziatori. Troppi vergo
gnosi pasticci sono stati fat
ti, troppe interferenze e ri
tardi si sono verificati, trop
pi delinquenti e mafiosi e 
favoreggiatori sono sfuggiti 
alle maglie, o sono restati 
impuniti, o sono evasi. 

Vi sono aspetti tecnici da 
mettere a punto o da am
modernare nelle strutture o 
nel coordinamento tra le va
rie polizie? Lo si faccia. Ma 
vi è innanzitutto una que
stione di volontà politica, di 
risanamento, di lotta all'in
quinamento negli apparati 
statali, di superamento delle 
assurde dilazioni e dei con
flitti di competenza che 
rendono per tanti versi in
tollerabile il funzionamento 
della giustizia. E' un grosso, 
urgente tema di riforma e 
di pulizia. 

E» QUI CHE è utile por
re l'accento, piuttosto 

che attardarsi in discussioni 
sull'opportunità di un ag
gravamento delle pene per 
rapimenti, sequestri, ricatti. 
Solo i fascisti hanno osato 
riparlare di pena dì morte, 
ma a parte questa isolata 
ennesima manifestazione di 
sciacallismo, dovrebbe esse
re chiaro a chiunque che 
non ò davvero sul terreno 
della severità delle pene 
che i nostri codici sono ar
retrati. Tutta l'esperienza 
internazionale lo dimostra, 
e d'altronde anche in Italia 
da diversi mesi le punizioni 
per questo tipo di reati so
no state appesantite senza 
che alcuna attenuazione si 
sia verificata nell'estensio
ne del fenomeno. 

E' stata sollevata anche 
la questione della posizione 
delle famiglie del rapiti, e 
dell'eventualità di conside
rarle « favoreggiatrici » al
lorché trattano coi rapitori 
o p*aftno il riscatto. Que
stione a nostro avviso assai 
mal posta, per lo meno in 
questi termini, sia perché 
— come ò stato osservato — 
nessun timore d'incorrere 
in un reato potrà trattene-
ire dei genitori dal fare 
quanto è in loro potere per 
salvare dei figli; sia per
ché qualunque configurazio
ne di colpa verrebbe vanifi
cata dal fatto di agire in 
stato di necessità, essendo 
in gioco la vita di un es
sere umano. 

MOLTO più interessante 
e produttiva, ci sem

bra, è la discussione avvia
tasi sulla possibilità di indi
viduare e colpire le somme 
tratte dai sequestri e dal 
ricatti, le vie che queste 
somme seguono, le loro de
stinazioni. Cominciano a 
emergere informazioni ag
ghiaccianti sulla collabora
zione che i sequestratori ot
tengono da parte di banche 
e istituti finanziari e assi
curativi italiani e stranieri, 
sul « riciclaggio > del capi
tali provenienti da simili at
tività criminose. Si tratta 
ormai di cifre ingenti, di 
miliardi e miliardi, non cer
to rapportabili ai proventi 
di < normali » furti. Il de
naro non olet, non puzza, 
si dice. Non è vero, a que
sti livelli il denaro puzza 
eccome, è riconoscibile, de
finibile, e quindi persegui
bile. Per di più, dati i rap-
porti che è necessario ave
re per realizzare operazioni 
di questo calibro, affrontan
do questi meccanismi si esce 
finalmente dal giro perife
rico degli esecutori materia
li (basta guardare le foto 
dei miserabili arrestati per 
il caso Mazzotti), per avvi-
cinarsi ai grossi padrini che 
hanno i dovuti contatti in
terni e internazionali con 
i sacrari dell'alta finanza e 
dei consigli d'amministra
zione. 

Ma anche qui allora si 
tocca un tema essenziale di 
riforma, che concerne il 
controllo sui capitali, il fun
zionamento del regime fi
scale, il pubblico intervento 
sul sistema bancario dentro 
e fuori i confini. Nessuno 
potrà convincerci che gli 
Stati moderni non siano in 
grado, ove lo vogliano, di 
agire con decisione in que
sta direzione, di stanare i 
frutti avvelenati della vio
lenza sanguinaria, di colpi
re le ignobili complicità del
l'industria del crimine. 

Ripetiamo, il tema è am
pio, la discussione proficua 
e necessaria. La gente, giu
stamente allarmata e sde
gnata, non può tollerare ul
teriori esitazioni e incertez
ze. Ci si attendono misure 
concrete, rapide, per estir
pare alla base e soprattutto 
al vertice un'attività che ha 
già fatto troppe vittime e 
provocato troppe angosce. 

Luca Pavolini 

Dal confronto politico in atto deve uscire 
l'avvio di un profondo mutamento d'indirizzo 

LA RIPRESA ECONOMICA 
È IL TEMA PIO URGENTE 
Continuano a salire i prezzi - La discussione dei provvedimenti congiunturali riprenderà alla Camera 
con il contributo delle Regioni - Lama: «Impegno della classe operaia per un nuovo sviluppo» 

La produzione è calata del 12 per cento in sei mesi 

Chimici ed edili 
verso le vertenze 

per i contratti 
Sciopero d! 24 ore dei ferrovieri proclamato dal 
sindacato unitario dalle 21 di lunedi 15 settembre 

Mentre si estendono le lotte per l'occupazione nei 
maggiori gruppi Industriali (dall'Alfa alla Piaggio, dall' 
Innocenti alla FIAT) due grandi categorie come 1 chi
mici e gli edili sono ormai giunte alla soglia della ver
tenza contrattuale e si accingono a presentare le loro 
piattaforme, a conclusione di una vasta consultazione 
che ha Investito migliala e migliala di chimici ed edili, 
nelle fabbriche, nei cantieri, nelle zone anche più lontane 
del paese. Motivo conduttore delle piattaforme contrat
tuali è 11 legame tra migliori condizioni di lavoro e sala
riali e aumento dell'occupazione e degli investimenti 
Industriali. . 

Intanto domani si apre 11 seminarlo Indetto dalla Fe
derazione CGIL. CISL, U I I Ì sul pubblico Impiego e 1 ser
vizi. I ferrovieri, dal canto loro, poiché 11 governo non 
ha risposto alle richieste presentate (si era impegnato 
a fornire una risposta entro 11 4) hanno proclamato uno 
sciopero CU 24 ore a partire dalle 21 di lunedi 18. 

Sempra domani, inoltre riprenderà 11 lavoro all'Alfa 
Romeo, mentre all'Innocenti si terrà un'assemblea per 
valutare l'andamento delle trattative. Per quanto riguarda 
la Piaggio, che vuol mettere a cassa integrazione la 
maggior parte del dipendenti, terl si è avuta la ferma 
risposta della FLM: il sindacato ha rifiutato la cassa 
Integrazione e prepara nuove azioni di lotta. 

Infine, gravi minacce all'occupazione nel settore tes
sile. Ultima quella della Montedlson la quale ha fatto 
diffondere voci circa la possibilità di chiudere gli Impianti 
del Valle Susa. A PAGINA 4 

Nuovi dati confermano la 
serietà della crisi economica 
che colpisce l'Italia e sotto
lineano, insieme, l'esigenza di 
un confronto concreto e im
pegnativo sui mezzi necessa
ri per difendere l'occupazio
ne ed avvitire la ripresa. Pro
prio ieri l'Istat ha illustra
to, comunicando una serie di 
cifre, l'andamento negativo 
della produzione industriale, 
che è calata nel primo seme
stre del 1975 del 12,2 per cen
to rispetto al corrispondente 
periodo dell'anno scorso. Il ca
lo maggiore (13.3 per cento) 
riguarda le industrie mani
fatturiere e tocca in modo 
preoccupante alcuni settori. 
Nel . solo mese dello scorso 
giugno si è registrata una di
minuzione del 9,5 per cento 
rispetto al mese corrispon
dente del 1974. 

Altri dati riguardano l'an
damento delle importazioni e 
delle esportazioni. In luglio, 
per esempio, si è registrata 
una contrazione tanto delle 
une quanto delle altre: l'Ita
lia ha importato il 23,6 per 
cento di meno ed ha espor
tato il 2,2 % di meno rispetto 
allo stesso mese del 1974. Nel 
periodo gennaio-luglio 1975 si 
sono verificate, sotto questo 
profilo, le seguenti variazio-

e.f. 
(Segue in penultimi) 

Sempre affollato il parco delle Cascine 

A metà strada 
di un festival 

entusiasmante 
Grandioso successo delle iniziative della prima setti
mana - Partecipazione straordinaria di giovani - Vinto 
anche il maltempo - « Una occasione unica per discute
re » - Interesse attorno ai padiglioni dei paesi socialisti 

Dal nostro inviato 

FIRENZE Giovani durante una manifestazione al Festival 

NOVE ESPONENTI ESTROMESSI DAL CONSIGLIO DELLA RIVOLUZIONE 

Lisbona: le decisioni del MFA tenderebbero 
a evitare l'approfondirsi delle spaccature 
Il consiglio della rivoluzione è stato ridotto da 30 a 21 membri — Le diverse posizioni che si sarebbero confrontate all'interno dell'assemblea 
de! MFA — Nel quadro delle trattative per formare il nuovo governo Azevedo ha ricevuto ieri i rappresentanti dei sei maggiori partiti 

Comandata 
da Manson 

l'attentatrice 
di Ford? 
WASHINGTON, 6 

La protagonista del man
cato attentato al Preslden-
de Ford è una fanatica 
seguace di « Satana » Man
son (il capo della setta 
criminale responsabile del
la strage nelle ville del re
gista Folanski e dei co
niugi La Bianca a Holly
wood), aveva subito una 
dozzina di arresti e alcuni 
processi, ma la polizia non 
la considerava « perico
losa ». 

Il mancato attentato — 
la pistola era carica ma 
11 proiettile non era in 
canna — vlen fin da ora 
abilmente sfruttato dalla 
macchina pubblicitaria del 
partito repubblicano, per 
un rilancio della popolari
tà di Ford nell'opinione 
pubblica. Nella foto: Lynn 
Fromme (a destra). 

A PAG. 16 

Un disastroso sisma ha sconvolto le regioni orientali 

Terremoto in Turchia: 
forse 5000 le vittime 

ANKARA, 6 
Un disastroso terremoto ha sconvolto, oggi 

a mezzogiorno, la regione di Diyarbakir, nel
la Turchia orientale. Le vittime accertate fino 
a questa sera sono già un miglialo, ma il 
governatore locale, Nazim Kemal Dcnitz, 
ha detto che secondo le valutazioni delle 
squadre di soccorso 11 bilancio potrebbe salire 
ad oltre 5000 morti. Nella cittadina di Lice, 
all'epicentro del sisma, 1 tre quarti degli 
edifici sono crollati e i restanti sono tutti 
più o meno gravemente lesionati. Le auto

rità, inoltre, sono riuscite finora a mettersi 
In qualche modo In contatto soltanto con ot
to dei 54 villaggi che circondano Lice. 

Le squadre di soccorso lavorano senza In
terruzione, malgrado l'oscurità della notte; 
ma le ricerche sono ostacolate dalle scosse 
di assestamento che continuano a far trema
re 11 terreno, provocando nuovi crolli. Il 
governo si è riunito In seduta di emergenza 
ed 11 primo ministro Demirel ha deciso di 
recarsi personalmente nelle zone colpite, 
Insieme al capo delle forze armate. 

LA GIUNTA DI NAPOLI 

Dal nostro inviato LISBONA, e 
In un estremo tentativo di superare le più profonde caute di rottura, l'assemblea del Mo

vimento delle Forze Armate — una semi-assemblea, come vedremo — ha preso questa notte 
una serie di misure anche dolorose (come l'estromissione dal Consiglio della rivoluzione di 
alcuni ufficiali che avevano fondato il Movimento che portò al 23 aprile) e tuttavia non si 
sa ancora quanto risolutive. La più importante è stata la rinuncili alla carica di capo di 
Stato maggiore generale da parte di Vasco Gon?alves. divenuto ormai motivo di irriducibili 
contrasti all'Interno del MFA: 
destituito prima dalla cari
ca di capo del governo, co
stretto a rinunciare a quella 
di capo di Stato maggiore 
generale, non rieletto nel 
Consiglio della rivoluzione, 
Vasco Goncalves scompare 
dalla scena politica del Mo
vimento delle forze armate 
dopo aver retto 11 secondo, 
terzo, quarto e quinto go
verno provvisorio. 

Se sarà una scomparsa de
finitiva non è possibile dirlo, 
anche perchè, come accenna
vamo prima, non si sa quan
to risolutive siano le misu
re prese questa notte al di 
là delle intenzioni unifica
trici del partecipanti all'as
semblea; basti dire che al 
termine della riunione è sta
to possibile avvicinare 11 co
mandante del COPCON, ge
nerale Otelo Saraiva de Car-
vaino, Il quale ha risposto 
a due domande: 

— Ritiene che con le mi
sure prese si sia raggiunta 
una unità nelle forze armate? 

— Non so. 
— Sono state create le con

dizioni perche 11 popolo por
toghese cominci a vivere In 
un clima di tranquillità? 

— Continuerà a non esser
ci tranquillità... Ma, per 
quanto sia difficile, continue
remo a lavorare». 

Sono, come si vede, posi
zioni venate di pessimismo 
che riflettono la tensione 
dello scontro che deve esser
si verificato all'interno del
l'assemblea, alla quale hanno 
partecipato solo 1 60 delega
ti della marina, 1 47 delega
ti dell'esercito che non ave
vano accettato la decisione 
della maggioranza di boicot
tare 1 lavori (tra 1 presenti 
alcune delle personalità mi
litari di maggior rilievo, co-

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

Entro domani 11 sindaco Galasso dovrà sciogliere 
la riserva. Si decide per una giunta ed un pro
gramma di vasta intesa. A PAG. 2 

INDAGINI PER CRISTINA 
Mentre si continua a scavale nella discarica di 
Galliate, ieri 6 slato fatto un altro sopralluogo 
nell i pr.gionc della ragazza uccisa. A PAG. 5 

MUORE IN UNA CASERMA DEI CC 
Oscuro episodio a Gioia Tauro: un uomo di .ì« 
anni è morto in una caserma dei carabinieri dove 
veniva interrogato su un rapimento. A PAG. 5 

IL « CASO » FENAROLI 
E' uscito di scena, con la morte, 11 principale pro
tagonista del delitto di via Monaci. Molti Interro
gativi ancora senza risposta. A PAG. 8 

LA MARCIA DI TEVEROLA 
Come 11 PCI, in un comune che aveva dato il 
98ro alla monarchia, 6 diventato il primo partito. 

A PAG. 8 

OGGI IL GRAN PREMIO A MONZA 
Oggi si corre sull'autodromo di Monza il Gran Pre
mio d'Italia di automobilismo formula 1. Niki Lauda 
e la Ferrari dovrebbero laurearsi campioni del 
mondo. A PAG. 14 

SALVIAMO I PATRIOTI BASCHI 
Manifestazioni continuano a svolgersi In tutto il 
mondo per salvare i due patrioti baschi condan
nati a morte dal regime franchista. Ieri uno scio
pero si è svolto a Bilbao. Un appello del compagni 
Cardilo e Dolores Ibarrurl. A PAG. 17 

FIRENZE, b 
Ormai le ore non contano 

più. Abbiamo abbandonata le 
Cascine all'una e mezza di 
notte, tn un fiume di genie 
che si lasciava alle spalle ir
riducibili conventicole di ri
tardatari e un'eco scoppiettan
te di saluti, di commenti, di 
« arnvederci » molti, alla se 
ra dopo, qualcuno, ad un al-
tr'anno E la vita del Festi
val e già ripresa E' comincia
ta la seconda di queste due in
terminabili, indimenticabili 
settimane fiorentine Vlianno 
aperta, poco dopo le nove di 
stamattina, t piovani eletti il 
15 giugno nelle liste comu
niste. 

La vittoria del 15 giugno ha 
avuto ieri sera alle Cascine un 
grosso riconoscimento della 
sua rilevanza Internazionale 
Sono venuti a discuterne, con 
il compagno Sergio Segre. Ro 
bert Sole di Le Monde. Ciati 
eie Esticr de l'Unite, George 
Armstrong del Guardian, i' 
compagno Manuel Azcarate di 
Mundo Obrero (il giornale 
clandestino dei comunisti 
spagnoli), l'americana Clinsti 
ne Lord, il saggista tedesco 
occidentale Heinz Timmcr-
mann. La presenza dei man 
glori giornali europei sottoli
nea, per contrasto, l'tnguan 
bile provincialismo di quella 
parte della stampa italiana, 
che ignora un avvenimento al 
quale il parigino Le Monde 
del 4 settembre dedica meta 
della sua pagina culturale; op
pure ne parta con i paraocchi 
di un anticomunismo ammuf
fito. 

1 giornali del petroliere 
Monti hanno evidentemente 
paura di guardare in faccia 

ì f/tutia del 15 giugno E l'aria 
del 15 giugno si respira a pie
ni polmoni fra r giganteschi 
platani delle Cascme. E' nell' 
tnciedibtle spettacolo di folla 
che si rinnova ogni sera, ne! 
volto giovane della lesta, è 
il Festival del XXX della Li 
berazlonc questo di Firenze' 
ebbene, gli ocelli della genie 
riflettono proprio lo spirito di 
un ritrovato senso di libertà, 
di fiducia in si stessi, nella 
possibilità di andare avanti 

Questi primi otto giorni ci 
hanno riservato emozioni 
straordinarie, come quella di 
martedì, quando tutto sembra
va dovesse cedere alla violen
za del nubifragio: e invece il 
prodigarsi commovente dm 
« costivttort » volontari ha 
non soltanto salvato le strut 
ture della grandiosa tendopoli 
delle Cascine, ma reso posstbt 
le l'avvio regolare del pro
gramma. Poi la gente, una lol
la entusiasmante che non «i 
è lasciata fermare dalla piog
gia e dal fango, ha trasforma
to la serata ptu « nera » in un 
clamoroso successo. Questo 
non è solo il Festival delle 
Cascine, è la festa di Ftren 
ze. di una Intera città che re
stituisce moltiplicali per dieci 
quegli « omaggi » (la mostra 
degli otto grandi pittori dell' 
espressionismo in Palazzo Ver 
chto, t concerti in piuzza Si
gnoria) che riceve nel suo 
cuore più antico. 

« Le feste dell'Unita costi
tuiscono le uniche occasioni 
di incontro e di dibattito di 
massa che siano offerte m 
Italia», ha detto l'architetto 
De Carlo nel corso del dibat
tito sui centri storici Un se
greto abbastanza semplice, di 
cui per ora solo i comunisti 
sembrano avere la chiave, pro
prio perche hanno fiducia nel
le masse, nella loro esigenza 
di essere protagoniste, nel lo
ro bisogno di crescita cultura
le e politica. Da otto giorni 
il parco secolare lungo le rron 
dell'Amo e un meeting inin
terrotto, un intrecciarsi di 
manifestazioni politiche e in
ternazionaliste, di dibattiti 
culturali, di tavole-rotonde, di 
discussioni su libri. E contem
poraneamente si svolgono due 
rassegne di cinema, concerti 
lazz, recite teatrali, spettaco
li di musica folk. 

La cosa più straordinaria 
è che non ci sono mai « vuo
ti » in questo programma che 
scatta in contemporaneità, 
ovunque pienoni di pubblico 
fitto, attento, appassionato, e 
folla c'e ancora al centro del
l'editoria democratica, il gi
gantesco « supermarket del li
bro » che pure talvolta sem
bra inadeguato all'interesse 
con cui la gente si accosta co
me non abbiamo mai visto 
alla carta stampata. Folla e'e 
alle altre mostre, at ristoran
ti, tn tutti gli angoli — dei pio-

Ma rio Passi 

(Segue in penultimo) 


